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VISTE le disposizioni sulla contabilità generale dello Stato, di cui al Regio Decreto 18 novembre 

1923, n. 2440 e al Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827; 

 

VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per quanto dispone in materia di indirizzo 

politico amministrativo del Ministro e di competenze e responsabilità dirigenziali; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 20 agosto 2001, n. 384, recante il Regolamento di 

semplificazione dei procedimenti di spese in economia; 

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica”, che, tra l’altro, 

ha abrogato la legge 5 agosto 1978, n. 468, “Riforma di alcune norme di contabilità generale dello 

Stato in materia di bilancio”; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 2012 n. 135, che ha convertito in legge, con modifiche, il decreto legge 6 

luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza 

dei servizi ai cittadini; 

 

VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei contratti pubblici”; 

 

VISTO il Decreto legislativo19 aprile 2017, n. 56, recante “Disposizioni integrative e correttive al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

 

VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2018; 

 

VISTO il Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 31 dicembre 2018, recante la 

“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello 

Stato per l’esercizio finanziario 2019 e per il triennio 2019-2021”, pubblicato sul supplemento 

ordinario n. 63 della Gazzetta Ufficiale – serie generale n. 302 del 31 dicembre 2018; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2013, n. 158, 

“Regolamento di organizzazione del Ministro dello sviluppo economico”, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale – serie generale del 24 gennaio 2014 ed entrato in vigore l’8 febbraio 2014, che 

all’articolo 2 individua la struttura del Segretariato generale e gli uffici di livello dirigenziale 

generale in cui si articola l’organizzazione del Ministro dello sviluppo economico; 

 

VISTO il Decreto ministeriale 9 gennaio 2019, con il quale il Ministro dello sviluppo economico ha 

provveduto, in conformità a quanto previsto dall’art. 21, comma 17 della Legge 31 dicembre 2009, 

n. 196, all’assegnazione delle disponibilità di bilancio di previsione per l’anno finanziario 2019 alle 

strutture di primo livello; 

 

mise.AOO_AG.REGISTRO UFFICIALE.U.0013065.12-04-2019



 

Ministero  dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER LE RISORSE, L’ORGANIZZAZIONE E IL BILANCIO 

Div. I – Organizzazione, Relazioni Sindacali, Comunicazione e Relazione con il Pubblico 
 

 

2 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 18 settembre 2017, registrato dalla 

Corte dei Conti il 13 ottobre 2017 al registro 840, con il quale, ai sensi dell’art.19, comma 4, del 

Decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, è stato conferito l’incarico dirigenziale di livello 

generale di Direttore della Direzione generale per le risorse, l’organizzazione ed il bilancio del 

Ministero dello sviluppo economico; 

 

VISTO il Decreto direttoriale 16 gennaio 2019, registrato dall’Ufficio Centrale di Bilancio in data 18 

gennaio 2019, con il quale il Direttore generale per le risorse, l’organizzazione ed il bilancio ha 

proceduto alla delega ai dirigenti titolari delle divisioni della predetta direzione generale della 

gestione delle risorse finanziarie, in termini di residui, competenza e cassa, dei capitoli e secondo le 

modalità specificati nel medesimo decreto; 

 

VISTO il Decreto del Ministro dello sviluppo economico del 20 febbraio 2019, registrato all’Ufficio 

Centrale di Bilancio al n. 280 in data 27 febbraio 2019, con il quale ai sensi dell’articolo 4 del 

Decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, si è provveduto all’individuazione delle spese a carattere 

strumentale comuni a più centri di responsabilità amministrativa e all’affidamento della gestione di 

dette spese alla Direzione generale per le risorse, l’organizzazione e il bilancio, quale ufficio o 

struttura di gestione unificata; 

 

VISTO il Decreto direttoriale n. 9115 del 15 marzo 2019, registrato all’Ufficio Centrale di Bilancio 

al n. 352 in data 18 marzo 2019, con il quale il Direttore generale per le risorse, l’organizzazione e 

il bilancio del Ministero dello sviluppo economico ha provveduto ad assegnare ai dirigenti titolari 

delle divisioni della Direzione generale per le risorse, l’organizzazione e il bilancio, la delega alla 

gestione delle risorse finanziarie, in termini di residui, competenza e cassa, dei capitoli e/o piani 

gestionali oggetto della gestione unificata; 

 

VISTO il Decreto 23 gennaio 2015 del Ministero dell’economia e delle finanze sulle modalità e 

termini per il versamento dell'imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche amministrazioni; 

 

PREMESSO che tra le competenze assegnate al Polo Culturale del Ministero dello Sviluppo 

Economico rientra anche la missione di preservare l’integrità del patrimonio storico-artistico di 

proprietà dell’amministrazione; 

 

PREMESSO che tra le competenze assegnate al Polo Culturale del Ministero dello Sviluppo 

Economico rientra anche la missione di preservare l’integrità del patrimonio storico-artistico di 

proprietà dell’amministrazione; 

 

CONSTATATO lo stato di degrado in cui versano alcuni arredi d’epoca, consistenti in poltrone, sedie 

e divani, presenti in alcuni uffici del Ministro, ambienti di alta rappresentanza e sale commissioni 

del Ministero nella sede di Via Veneto e riscontrata, inoltre, la necessità di ricollocare 

nell’alloggiamento originario un lampadario disegnato dall’artista Giò Ponti, sottoposto a tutela e 

recentemente restaurato; 
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RAVVISATA, pertanto, la necessità, per quanto riguarda le opere di tappezzeria, di attivare le 

procedure necessarie alla rimozione dei rivestimenti usurati e delle imbottiture interne deteriorate, 

al consolidamento, ove necessario, della struttura portante in legno, oltre che dell’imbottitura e del 

rivestimento con nuovi materiali, nonché al cablaggio elettrico e rimontaggio del lampadario di Giò 

Ponti; 

 

VISTA la Determina dirigenziale prot. n. 41273 del 18 dicembre 2018 concernente l’indizione di 

una procedura di acquisizione, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 

50, di servizi di manutenzione ordinaria per gli arredi d’epoca ubicati presso alcuni uffici del 

Ministro, ambienti di alta rappresentanza e sale commissioni del Ministero dello Sviluppo 

Economico nella sede di Via Veneto, nonché di cablaggio e rimontaggio del lampadario disegnato 

da Giò Ponti sottoposto a tutela e recentemente restaurato, tramite Richiesta di Offerta sul Mercato 

Elettronico della P.A., con contestuale individuazione del Responsabile Unico di Procedimento 

(RUP) nella dott.ssa Gilda Gallerati; 

 

VISTA la Richiesta di Offerta n. 2177827  inserita sul Mercato Elettronico della P.A. in data 17 

dicembre 2018 per la richiesta di un’offerta economica con il criterio di aggiudicazione del prezzo 

più basso relativa alla procedura di acquisizione di servizi di manutenzione ordinaria arredi, con 

termine ultimo per la presentazione della stessa al 19 dicembre 2018 e base d’asta fissata a €  

22.763,00, IVA esclusa, alla quale sono state invitate a partecipare n. 5 ditte specializzate iscritte al 

portale Acquisti in Rete PA; 

 

CONSTATATO che, delle 5 ditte invitate a partecipare, una sola ha presentato l’offerta economica 

qui di seguito indicata: 

 

Concorrente Valore complessivo dell'Offerta (IVA esclusa) 

B&C di E. Boccia e C. Catena snc 20.210,00 

 

CONSTATATO che la gara è stata aggiudicata alla ditta specializzata B&C di E. Boccia e C. Catena 

snc sulla base dell’offerta economica presentata in data 18 dicembre 2018 per un importo pari a €  

20.210,00,  IVA esclusa; 

 

VISTA la stipula di accettazione in data 19 dicembre 2018 da parte della scrivente struttura della 

suddetta Richiesta di Offerta relativa all’acquisizione di servizi di manutenzione ordinaria arredi; 

 

VISTO il codice identificativo di gara (CIG) ZDD266C6A4; 

 

VISTA la fattura elettronica n. 26 del 18 marzo 2019 emessa dalla ditta B&C di E. Boccia e C. 

Catena snc per un importo totale di  €  24.656,20, di cui €  20.210,00  al netto dell’IVA e €  4.446,20 

relativi all’Iva al 22%, per i servizi di manutenzione ordinaria sugli arredi sopramenzionati; 

 

VERIFICATO che la fattura risulta liquidabile; 

 

VISTO l’attestato di regolare esecuzione relativo alla succitata fattura; 
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VERIFICATE le informazione contenute nella visura camerale ordinaria dell’impresa estratta dal 

Registro delle Imprese – Archivio ufficiale della CCIAA di Roma; 

 

CONSTATATA la regolarità della posizione contributiva dei titolari della ditta B&C di E. Boccia e C. 

Catena snc attraverso il Documento Unico di Regolarità Contributiva (Durc) con scadenza 27 

giugno 2019; 

 

VISTA la dichiarazione relativa agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari resa ai sensi 

dell’articolo 3, commi 7 e 8 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, emessa dal rappresentante legale 

della ditta B&C di E. Boccia e C. Catena snc in data 18 dicembre 2018; 

 

VISTA la dichiarazione sostitutiva relativa alle cause di esclusione di cui all'art. 80 del D. Lgs. n. 

50/2016, sottoscritta dal rappresentante legale della ditta B&C di E. Boccia e C. Catena snc in data 

18 dicembre 2018; 

 

VISTO il patto di integrità, sottoscritto dal rappresentante legale della ditta B&C di E. Boccia e C. 

Catena snc in data 18 dicembre 2018; 

 

VISTA la certificazione attestante eventuale fallimento del Tribunale Ordinario di Roma – Sezione 

Fallimentare, acquisita al nostro protocollo n. 541 dell’8 gennaio 2019; 

 

VISTA la certificazione relativa ai carichi pendenti e casellario giudiziale della Procura della 

Repubblica presso il Tribunale di Roma, acquisita al nostro protocollo n. 8391 del 11 marzo 2019; 

 

VISTA l’attestazione di regolarità rispetto agli obblighi relativi al pagamento imposte e tasse 

dell’Agenzia delle Entrate, acquisita al nostro protocollo n. 6853 del 27 febbraio 2019; 

 

VISTA l’attestazione di non inadempienza dell’Agenzia delle Entrate - Riscossione; 

 

TENUTO CONTO che la ditta B&C di E. Boccia e C. Catena snc non è soggetta all’ottemperanza 

degli obblighi di cui alla Legge n. 68 del 12 marzo 1999 relativa al diritto al lavoro dei disabili, né 

alla visura dell’anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato; 

 

VISTO il Decreto di impegno n. 8976 del 27 dicembre 2018 e la relativa attestazione di superamento 

del riscontro amministrativo contabile, protocollo n. 1037 del 11 gennaio 2018; 

 

VISTA la circolare n. 1 del 18 gennaio 2013 del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 

Ispettorato generale del bilancio, concernente le indicazioni per la predisposizione del “piano 

finanziario dei pagamenti” (c.d. cronoprogramma), ai sensi dell’art. 6 commi 10, 11 e 12 del 

Decreto legge del 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012, n. 

135; 
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CONSTATATO che si provvederà all’impegno della spesa sopra indicata a carico del Cap. 1335, P.G. 

35; 

 

VISTO l’art. 23 del Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, concernente gli obblighi di 

pubblicazione dei provvedimenti amministrativi da parte delle pubbliche amministrazioni; 

 

 

DECRETA 
 

 

Art. 1 

 

Si liquida e si autorizza il pagamento di €  20.210,00  Iva esclusa, per la fornitura dei servizi nelle 

premesse indicati, a favore della ditta B&C di E. Boccia e C. Catena snc, con sede in Via Pietro 

Cartoni, 173, Roma – 00152, C.F. 07148311009, mediante bonifico bancario presso BANCO BPM 

SPA – IBAN: IT16E0623003216000040565502, in qualità di soggetto aggiudicatario individuato 

tramite procedura sul Mercato Elettronico della P.A. 

 

Art. 2 

 

Si liquida e si autorizza il pagamento di €  4.446,20  relativo all’Iva al 22% della fattura nelle 

premesse indicata, sul Capo VIII – capitolo 1203 – art. 12, a favore del Tesoro dello Stato. 

 

Art. 3 
 

Le spese di cui ai precedenti articoli gravano sul Cap. 1335, piano di gestione 35, dello stato di 

previsione di questo Ministero per l’esercizio finanziario 2019. 

 

Il presente decreto viene trasmesso all’Ufficio Centrale di Bilancio per la registrazione. 

 

 

                         IL DIRIGENTE 

         (Gaetano VECCHIO) 
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